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AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO DI PISA 



I] metodo di Commissioni straordinarie ulti- 
mamente adottato dalla Camera per lo studio 
preliminare dei progetti finanziari dell'onorevole 
ministro Sella, quantunque per la indole sua non 
esca dalla sfera degli atti di ordine interno parla- 
mentare, pure per la discussione cui dette luogo, 
per l'attitudine decisa che spiegarono in questa 
occasione i partiti, unendosi la Destra e il Centro, 
astenendosi la Sinistra, e pei frutti che si atten- 
dono dal lavoro delle Commissioni, diventò un 
fatto di un valore politico incontestabile. 

Avendo io preso parte attiva alla discussione 
che si agitò nella Camera su questo argomento, 
pi! essendomi toccato, dietro l'invito coi-U'se ili 
alcuni colleghi, l'onore di aprire la discussione 
stessa, con una proposta dalla quale nel fondo 
non è diversa quella che dalla Camera fu adottata, 
credo dì farvi cosa gradita, Elettori, ponendo 



sottocchio a ciascuno di voi stampato separata- 
mente il discorso die, a sostegno della detta pro- 
posta, pronunziai nella tornata, del 2 aprile cor- 
rente; non clie le parole colle quali nella tornata 
successiva dovetti rispondere al deputato Mas- 
sari, ii quale mi aveva attaccato. 

10 sono ben lontano dal voler dare al mio 
discorso pressoché improvvisato, il merito di 
un'Orazione die, per lo splendore del dettato o per 
l'autorità dell'Oratore, valga ad interessare. Ma 
io so che voi guardate allji sostanza delle cose pi» 
che alla forum. E siccome mi do a credere di aver 
l'ai lo, culla proposta chi' elilii l'onore di sostenere, 
una buona a/ione, cosi oso sperare che più assai 
di un discorso eloquente avrete in pregio quello 
che mi prendo la libertà di offerirvi. 

11 mettermi direttamente in comunicazione con 
voi a proposito di quest'atto della mia condotta 
di deputato mi è poi sembrato nelle presenti 
e ireos la o/e opportuno per un'altra ragione: non 
solamente, i-ior, come prova di ossequio al Collirio 
che sono fii'i'o di rap presentavo, ina eziandio eunie 
modo di eccitamento, ora per quando gli studi 
delle Commissioni saranno ultimati e conosciuti, 
a coloro fra voi i quali avessero iutoruo ad un 
soggetto così vasto e molteplice! quale è quello 
del pareggio del bilancio, delle buone idee da pro- 
pugnare, a manifestarle. Dico delle buone idee 
sulla scelta dei inezKi occorrenti per ottenere il 
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pareggio. Perchè l'idea cardinale del progetto 
fella, quella ili ottenere ad ogni casto il pareggio, 
ed il pareggio immediato, di uscire una volta dalla 
condì /.ione, pressoché disperata nella quale, o per 
colpa di uomini o per effetto degli avvenimenti, 
caddero le finanze d'Italia, di guarire questa piaga 
elle ci rode ogni ora ed ogni momento minacciando 
di farsi cancrena, die c'impedisce di pensare e 
di provvedere con quiete pila riforma delle leggi 
ed al riordinamento dell' amministrazione, e dif- 
fonde per tutto il corpo della nazione un males- 
sere quasi mortale, t.\:v.iì t'idea madre creilo che 
non debba avere avversari in mezzo a Voi. 

Considerate pertanto questa lettera come un 
omaggio e come un invito. E crediatemi sempre 

l'ironie 20 sprilo 1870. 



Tutto vostro 
L. SANMINIÀTELLI. 



t 

Dlgnmed t. CoojjL 



{Dagli alll della Camera, anun 187(1, a pagina 537) 



Discussione della proposta del deputato Sakwsiatelu e di 
tre altri per la nomina di una Commissione per l'esame 
del progetto sui provvedimenti finanziari, 



Tarmila del S t»|>ril*. 

PRESILKMH L'ordina del diurno reca In discussione Ji 
ima preposta il,:] iU- )>nt ;it n ^umiiniatellì i' di tre altri, già 
ieri discussa in vii» d'online, per la nomina di una Com- 
mintone il ventini membri, im.'arii'atn ili esaminare il 
progetto di leggi; sopra i ]i min: il ini un ti liunii/ian. 

Essa è così concepita: 

« La Camera deli borii ili nominare una Commissiona 
composta di 'il deputali, la quale avrà per mandalo di 
os-amiiiare c riferire interno al progetto di legge, u" 
ilei provvediiui'iili pel pnreijiiio del bilancio. »' 

Domando anzitutto se questa proposta è appoggiata. 

(È appoggiata.) 

L' onorevoli' Mumniniatclli ha l'aooUà ili |iarlare per 

ÙTolgerla. 

S.1M1LM 1TELLI. Signori, se. ii]iiendi> una discussione ebe 
va ad essere solenne, io potessi presumere d'interessare i 
colleglli introno a ciò elle mi è personalissimo, vorrei dire 
che io pel primo lio dovuto superare non lievi dubbiezze 
avanti di accedere alla prupustii alla .piale poi ho apposto 
pei primo la mia povera firma; e vorrei perciò pregare i 



miei colleghi della Camera a credermi anche di più, quando 
sarò per parlare di mie personali convinzioni; impe- 
rocché questa proposta mi accingo a difenderla non 
coll'entusiasmo di un primo amore, ma culla fede di un 
convertito. 

Ma i mici autorevoli amici, con me firmatari della pro- 
posta, mi pregarono di parlare anche a nome loro, ed, a 
parte ogni spiegazione personale, noi siamo in dovere, a 
nome nostro ed a nome di altri amici ancora, di fare alla 
Cimbra dui. i^iii'ìi lidiianiziiim. 

La prima dichiarai io ne ella è questa, che colla nostra 
proposta noi non intendiamo di dare un voto anticipato 
di approvaiionc al progetto ministeriali- sui provvedi- 
menti finanziari pel pareggio del bilancio in ogni sua 
parte. 

L'onorevole N'icotera chiamava ieri, col suo solito spi- 
rito, quel progetto un Omnibus; a parte lo spirito, io lo 
chiamo un atto di non comune coraggio politico, uno 
sforzo di un uomo d'ingegno e di buona volontà. 

Per conto mio individuale, per esempio, per dirne una, 
il progetto di convenzione colla Ranca parmi che possa 
essere migliorato. 

«SPRONI. Annullato. 

SflTÌMIMATELLI. Panni die intorno alle riduzioni da faro 
nell'esercito valga davvero hi pena che sicuo sottoposti 
allo studio ['e non del Coniilalu, imi di uomini competenti) 
filtri ]>ruL! ;<ù. olire i|i:d'.o :h;l ministro, «e altri ve ne pos- 
sono avere, che da una parte uon disarmino Io Stato, dal- 
l'altra valgano a ìuIvuit lYrurio. E al di là di questo, 
molte altre modificazioni potranno, a senso nostro, e do- 
vranno essere pn>p:>.«ir alk> i-diania ministeriale. 

Se vi ha progetto ministeriale, che perla sua indolo 
del>l>a Misritan- mille rimi roprupoiti' e proposte di modi- 
ficazioni, è codesto. Ma osservate, signori, che l'indole 
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lo vi fu d'ultra parte un dovere di non 
c.-|iiii^i i iu intiero; i.- imi» tanto [ut hi vastità sua, la 



icita di quelli 
. Imperocché, 
■iipss. cardine 
la lknca ; so 
■dine del pro- 
a una buona 
"io » questi 
indo, mille e 



i-rande feopo ilei parodio <> del pareggio immediato, pos- 
Bono trovare luogo. 

Torno adunque a ripeterlo: la nostra proposta non 
suona minimamente apprOTOliono del progetto ministe- 
riale in ogni sua parie. Quanto noi siamo disposti a tran- 
sigere, vista la jjr.'ivilà delie circu-lnnzo, colle Ordinarie 
forme del procudi mei ito parlamentare, altrettanto ci ri- 
torno alla sostanza delle proposte. 

Noi de si de ri a mu ctie i commissari clic dalla Camera 
saranno eletti, s.i preoccupino altamente della gravità del 
loro mandato, reso amor più solenne dalla straordina- 
rietà delle t'uruu: die ci siamo fatti lecito ili suggerire. La 
nostra proposta suona adesione al concetto mini'teriale. 
in questo soltanto che confessiamo anche noi la straordi- 
narietà delle circostanze ed il bisogno ili provvedervi in 
un modo tutto eccezionale e s! i-nord imi ric.. E questa pri- 
ma dichiaratone farà, io 'Tcd'i, hi Itiigli'iic e più efficaci' 



isbaglio, dal banco dell'onorevole Xicotera. 
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Secondi! dichiarazione; noi non teniamo punto alla (or. 
mula della nostra proposta. Noi teniamo a questo, ohe al 
metodo ordimmo dei nostri -ludi sia sostituito un metodo 
straordinario ; noi teniamo a che la comune procedura 
vcne;n Abbreviata ; che ;i ipir-ld fnticd-.ii progetto mini- 
ne] Comitato o negli Uffici. Gli uomini che dorranno ri- 

dircttamcnte nominati dalla Camera : In < '(immissione che 
ilmri'i fs;iiiiiii:irì'j e riferire dovrà essere una Comnii-siniie 
numerosa, straordinariamente numerosa. Ecco tutto. E 
lasciate del resto che io abusi di questo epiteto straordi- 
nario, non essendovene altro elio più acconciamento rap- 
presenti la convi n /.ion e dell'inumo min nspettn alla fiitua- 

Secondo noi. il numero accresciuto dei membri che do- 
vranno comporre la Commissione sarà essi, pel primo una 
Garanzia che fra loro ubbia luogo un'ampia discussione; 
chi lo studio individuale- e collettivo sia pili approfondito; 
che possano essere più frequenti ed utili i contatti fra i 
compimenti In ('dmniissione ed i colleglli tutti che seggono 
nelle varie parti della Camera. Del rimanente noi non te- 
niamo punto alla formola colla quale abbiamo tradotto la 
sostanza del nostro concetto. 0 che questi uomini speciali, 
atti ad interpretare le idee ed il voto della Camera, a 
prepararne gli studi e ad incamminarne la discussione, 
compongano una Commi- sione sola, la quale naturalmente 
non potrebbe non dividerai in più e \nrie S etto-Co mmis- 

della Commissione generale del bilancio; o che, in luogo 
di nna sola Commissione, se ne nominino più, se ne no- 
minino due. tre. quattro, se si credo che due, tre. quattro 
Commissioni offrano maggiori guarentigie, questo a noi 
poco importa. 
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Certamente pare anche a noi che una grande distin- 
zione e separazione possa e deldm farsi fra le proposte 
contenute in quell'unico immenso progetto di legge, col 
quale in braccio, come Atlante col mondo sulle spalle, ci 
comparve davanti l'onorevoli? ministro dello finanze: di- 
stinzione e separazione fra quelle proposte le quali hanno 
un caratteri! esclusivamente linaii/.inrio o strettamente si 
riferiscono alla finanza, e utili; quali il valore finanziario 
non è vinto dall'importanza speciale delle materie (sono 
le proposte relative ai provvedimenti di cassa, e quelle 
relative agii aumenti di imposta), e quelle altre proposte 
(sono quelle particolarmente relative alle economie) le 
quali o non hanno uno strettissimo legame eoi provvedi- 
menti finanziari, o, se anche hanno un valore finanzia; :", 
questo è superato dalla speciali: importami! delle ma- 
terie. 

A questa ultima ::at"goi-ia io diceva appartenere le pro- 
poste relative allo riforme! ed economie l'ercliò il progetto 
ministeriale consta di tre parti : economie a riforme, nuove 
tasse, provvedimenti di cassa. E fra le proposte relative 
alle economie vi sono il progetto di legge, allegato A, 
legge sull'esercito ; il progetto di legge, allegato C, legge 
sull'istruzione pulililna : il profetili .li ìe^go. allogato D 
legge sul l'unilica/ ione legi-lativa e suH'aairain i. ti azione 
della giustizia; i quali pruduti i di leoge C'i^oiiu veramente 
lo studio di uomini spedali, ed uno studio, per quanto 
è possibile, sottratto alle preoccupai mi comunque gra- 
vissime della finanza. 

Varrà un esempio a dichiarale il concetto nostro, a di- 
chiarare, Cioè, Como non da ;ini di strategia parlamentare, 
ma da studio accurato e coscienzioso della materia ven- 
gono in questa, chur' i ccranno in ogni altea nrcaiiuae, l'i 
nostre idee. Valga l'esempio del progetto di legge, alle- 
gato D. sul merito del quale io. elio, alla peggio, sono an- 
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Or ltcm.', ipn'-tn progetto 'li l<"J: r '.<' -ull nnitioa^iniu' le- 
gislativa e siill'amministrazionc della giustizia, secondo i 
calcoli di'll'onorcvolo fri) il ni» risiili, limi prometto all'era- 
rio che il ristoro di due milioni di economie all'anno. Mìi, 
pur due milioni di i ■ ^ o 1 1 o t 1 1 i i ■ che strinili da una parie, 
slami" dall'altra ril'onue nei Codid, ninnile e riduzioni 
india circoscri/iono giudiziaria, ìifurmo nella tariffa giu- 
diziaria, u via dicundo; insomma un mando di lu-jgi d'or- 
di uè tu ti' altro die finanziario. 

I<i> stesso dicasi relativamente iill'iiHee/nto .-I , le^e sul- 
l'esercito. Il il perori di è E- verissimo che da lineila le^u il 
Ministero si ripromette una hir:r.i economia; ma costì la 
gravu.'i del passo die si unii fan' ed il carattere specialis- 
simo della materia rendono necessario die immiti), non 
siilo speciali, ma -pccia!i-.=imi. tecnici, autoieu'li. illiuui- 

Torno a dire pertanto clic a noi non preme la forinola 
della nostra proposta. Se alcuno ìoitil l'ar-i a'. ito re ili emen- 
damenti o di nuove proposti: (die salvino il nostro concetto, 
e, meglio ancora della nostra proposta procaccimi la vo- 
luta speditezza e celerità itegli studi, siamo dispostissimi 

ordinaria, abbandona re gli ordinari melodi della sua pro- 
cedura e modificarli, 

N'è abbiamo auilo dauco'.; a di phdinre -il ■ [iie--tu pnnlo 
la inizialiva, cilecche se ne potesse din; dai nostri amici 
di deatra, checche se ne potesse dire dai no-tri amici di 
sinistra. (Bisbiglio) 

Si è parlato ieri di soci, si parla continuamente di op- 
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positori ; perni et In no a mi 1 ili adoperare in senso latissimo 
la parola usata in questo stesso latìssimo significato in 
altri Parlamenti, onici. Se poi hanno a male la parola 
amici, li chiamerò nemici. (Rumori) 

PRESIDENTE. Nella Camera non ci possono essere ne- 
mici, onorevole Sanminiatelli. 

S.lMIIMATELLl Ha ragione, siimor presidente; dirò av- 
versari. Del resto poirlie uni siamo su questo punto, poi 
clii' [ini l'Ile sliiiiiuj al rendo sianioda qualche giorno sog- 
getto iìi continui proverbi e ron versioni e quasi dirci di 
sospetto, mi permettano che, lasciate a parte le denomi- 
Milioni d'amici e d'avversari, io dichiari quali sono ì no- 
stri intendimenti e la Tj;ì 1 1 1 1 ìh i-;t chi' abbiamo. Krcola; 
Cancellare le vestigia 'li verrine divisioni rlje .n'ann nella 
Camera, e clic, so l'avevano prrderono la loro ragione di 
essere, sostituendovi ima |uii logica rlas^ilirnzionc dei par- 
titi; riunirci c studiare largamente e liberamente discu- 
tere le quislioni più vilali all'ordine del giorno; moderare, 
se vogliono, gl'impeti della parie più progressiva della 
Camera, verso una perfezione ideale, resa talora dalli' 
condizioni di fatto del paese, sia nella forma, sia nei priti- 
cipii impossibile; accelerare il moto della parte più con 
servatricc, impedirne l'inerzia... (/iiiWfii a sinistra — Mor- 
morio a destra) 

MASSARI fi. Pariate per conto vostro. 

SIVMIMITEI 1 1. Parliamo per conto nostro. 

MASSARI fi Non accettiamo. 

1TIES10ENTB- Non interrompa I 

1M5SARI G. (Con /orco) Non si insulta cosi un partito , 
signor presidente, fi un insulto. 

PRESI DfilfTR. Onorevole Massari, la prego di far silenzio. 
Il presidente non permetterebbe mai elio fo-se insultato 
alcuno in questa ('amerà; quest'insulto non è stato fatto. 

MASSARI G. Siamo più liberali di voi. 
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PRGSIHKTC Onf>r^v<i| H Mastri, la prego a non Inter- 
rompere. 

SANWlimil. Noi noi. discutiamo il liberalismo di al- 
cuni, C meno chi' m:. i|';c I" :< M'oui>ro\ .ili; Massari. 

pnr.SIIlKYTE flaorevole Sanminiaicl'.i, continui il suo di- 
scorso Nwsnnn ha diritto di fare delle lolerruzioii cdelle 
apostrofi. 

SEMINITELI.!. Rispondo a delle interruzioni ohe mi yen- 

° PRESIDENTE. Continui il suo discorso. 

SAWHIW.1TELU. Finalmente: esser governativi sempre 
sema riguardo alle persone elie sfanno al potere, mini- 
steriali a palio soltanto che sìiìiio ■.alvi i principi'... 

Uni oncia Quali principii? 

SaVMlMlTEM.L i principii di un progresso moderato ma 
costante Terso l'oruamiTnento più largo e l'uso completo 
della libertà, ['reo qnaii (Teliamo debbano essere gli uf- 
fici del centro polii;. ■» della ramerà. (Interruzioni) 

Io non avrei voluto fare questa professioni; ili fede, ma 
vi fui tratto per i capelli. (Scoppio generale di riso) 

Se vogliono, calvo come sono riderò anch'io. Non posso 
ringraziare la Camera, ma ringrazerò la mia person al ita 
fisica 'li fare le -peso alla sua iiarilà e anniderò prendere 
il bufili umore con cui la Camera saluta i miei pochi ca- 
pelli corno caparra di simpatia e di benevolenza verso le 
parole dell'oratore. 

Signori, colle premessi; dichiarazioni io ho esaurito più 
di due terzi del mio assunto. 

Le ragioni che si possono addurre per la proposta, le 
nhmc/ioui r'Iie le si poi-, ino fare fono l:ì. : i rifila ci-a'ienza 
di ciascuno di voi. quindi io mi limiterò ad aeeerimii'le di 

del pro.L'ctto ili leggo che ci vico presentato e nella siraor- 
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dinarietn della situazione alla quale con esso si intende 
di provvedere. 

Noi rolliamo sostituire nel metodo degli stolli della Ca- 
mera la celerità alla luutuMii : vogliami -urrogare nella 
composiziono della Giunta che dovrà studiare il progetto 
ministeriale un numero strannlinarioal numero ordinari'!. 
e nel metodo della sua formazione all'arbitrio del caso, 
che cosi spesso governa le elezioni, un metodo più ra 
z io naie. 

presidente, sia l'accordo se io a. se poF^ihi'e ottenerlo, della 
varie parti della Camera, ma, insomma, un metodo più 
raiionale ai capricci della sorte. 

Noi non abbiamo fatte proposte su questo punto del 
come debba devenire la Camera alla composizione della 
Commissione o delle varie Commissioni o Giunte; ma ciò 
mi fornisce il destro e mi dà il vantaggio di aggiungere 
un'altra dichiarazione ; che eoe noi voteremo per quel 
metodo che meglio sembrerà accetto alla gran maggio- 
ranza, o che dia più sicura certezza che tutti i partiti 
nello persone dei loro uomini più eminenti siano rappre 

associarli, per compiere una eraml'opt ra. la quale non 
dev'essere il merito nò può essere il m mopolio di alcuno. 
No, lungi da noi il pensiero rll fare un'offesa al parlamen- 
tarismo con la eccezione che proponiamo allo forme or- 
dinarie della procedura parlamentare ; ma abbiamo voluto 
invitare il Parlamento a sollevarsi, con un metodo adope 
rato raramente .benché non nuovo, all'altezza delle cir- 
costanze 

Le obbiezioni quali sono? 

lamento, di quel tale articolo che ieri fu letto Ecco la 
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prima e molto facile obbiezione che emerge dalla natura 
stessa della proposta. 

La vostra proposta fa si che il progetto ministeriale sia 
licenziato allo studio di una Commissione prima che si co- 
noscano le idee della Camera, prima elio la Camera con 
una discussione generale abbia ricelato le tendenze ebe, 
prevalgono nel suo seno. Ecco la seconda obbiezione 

Si tratta di dare un primo passaporto, di ammettere 
allo studio un progetto così vasto che tocca una gran 
parte degli ordinamenti dello Stato e tutto quanto il di- 
ritto amministrativo e finanziario die ci goTema. Ecco 
la terza. 

Quanto alla prima obbiezione, rispondo subito facendo 
appello alla sovranità della Camera e ripetendo che la 
via che proponiamo benché straordinaria, non è del txtto 
nuova ; non mancano in proposito i procedenti ; senza bi- 
sogno di andarli n cercare nei Parlamenti stranieri, li ab- 
biamo nel nostro. L'esempio della Commissioue dei Quin- 
dici fu già ieri invocato. 

Sa la Camera me lo permette, oggi leggerò le parole 
colle quali la proposta di quella straordinaria Commis- 
sione venne allora raccomandata da... 

LA PORTA. Polsirielli. 

SANHIMATELLI. Precisamente. L'onorevole la Porta mi 
ha prevenuto. Siccome io allora uou aveva l'onoro di ap- 
partenere alla Camera, ho perciò dovuto consultarne gli 
atti ; ed ecco quali furono allora le parole dell'onorevela 
Polsinelli : 

a II ministro delle finanze, egli diceva, ci raccomanda 
dì far presto; ma meglio della raccomandazione ministe- 
riale è la conoscenza dello stato penoso delle cose e l'an- 
sietà con cui si aspetta il rimedio dal Parlamento. 

i Servendoci delle stesse forme parlamentari finora 
mantenute, quando arriveremo noi? 



« Colio solite forme, o signori, si Riunserebhc troppo 
tarili; il regolamento che tanto si invoca, è Tatto pei de- 
putati, ma non per la Camera, che è superiore ad esso, 
mentre la fona gli viene? dalla volontà della Camera e 
non da altro. 

« Infatti ai viola ad ogni iiiiijhiIo ailorrhè -i permette 
agli oratori di parlare cinque o sei volte con vari prete- 
sti, mentre non si può parlare chi* due =nle vi)](<- sulla 
stessa materia. Come ora gli si dà tanto peso? 

■ Megli ufficifcontinuavaronorevolerolsiuelli)sifanno 

missario, e poetii individui decidono dello emù le più impor- 
tali* i. Quindi viene h rei. vini Ila t um'v i,i' I.> .i:n'ii-.~inni 

ministro (il ministro Scialoja, al quale si riv/ih/eva. facendo 
atto di opposizione, il !'o|sirielli\ t'acciaino che l'onorevole 
ministro ci spieghi subito, non solo k necessità, ma la 
possibilità ili pagare la fondiaria, ia tassa sulla rendita, 
HiiiriiuW((i.ij<jio del vino (queste erano le proposle pel pa- 
reggio del bilancio fatte dal ministro Scialojtt), sull'oiin, sui 
grassi e sulle farine, per potergli dare uu voto di fiducia 
o di sfiducia. Non ci bisognerebbero le sue spiegazioni 
dettagliate per riconoscere a priori, l'impossibilità del suo 
piano finanziario nello stato presente delle eose e dell'o- 
pinione pubblici. Quindi imitile prolungare colle forme 
aolite una questione giàdecisa nel cuore di ogni deputato. 

« Quindi a che valgono tante tergi n'i^^ioiii ',' Valgono 
solamente (diceva l'onorevole I'nlsinelli) a stancare il 
paese e screditare la Camera. Signori, io protesto contro 
tutte queste formalità che servono solo a gettarci nel 
fango. Noi dobbiamo sul momento sapere se si debbano 
metter nuove imposte oppur no. Il paese nou vuole nuove 
imposte. Questa è la scuteii/n pubblicità dalla pubblica 
opinione, contro cui nulla valgono tutti i raziocini!. Che i 
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mìuUtrì (continuava) cerchino di ricavare dalle imposte 
esistenti tutto quello elio 6 necessario, clic ben vi è mar- 
gine di Tare. Se, invece ili metter tanto studio a trovar 
nuovi balzelli, si studiassero a far diminuire il contrab- 
bando a far rendere a quelli clie esistono tutto il possi- 
bile, a far economie (mi pare di seu'.ir parlare, non il 
Polsinelli, ma l'onorevole Sella), certamente non avremmo 
bisogno della peregrina scoperta dell' imbottaggio e d'altre 
nuove imposte per colmare il disavanzo. .1 ■ 

E mi piace avvertire, quantunque non dovrei avere bì 
sogno di rammentarlo alla Camera, che proferendo la pa 
rola economie, l'onorevole Polsinelli non diceva una sua 
opinione personale, ma rinnovava il grido antico partito 
dalla sinistra della Camera. 

. Il signor ministro della finanze (terminava l'onore- 
vole Polsinelli) al certo ha studiate tutto lo teorie dei 
moderni economisti ; ma noi pure abbiamo studiato quelle 
degli antichi classici dell'economia politica, e sappiamo 
da uomini pratici che le teorie, 0 nuove 0 vecchie, non val- 
gono por far accettare nuove imposte. 

t Io dunque non tengo a che si segua il solito anda- 
mento, poiché il solito andamento è per finire di stancare 
la Camera, e per finire di rovinare il paese, * 

Dopo questo brano del discorso dell'onorevole Polsi- 
nelli, mi permetterò, rivolgendomi ai nostri avversari di 
sinistra, di dire che tutt'altro che perentoria e definitiva 
mi sembra l'obbiezioni; tolta dalla violazione a disappli- 
cazione, da noi domandata ;i>:H'' aiv"- : t:mze gravissime 
ed urgentissimi; nHIr i|iia!i veniamo, di un articolo del 
regolamento. 

Soggiungerò che allo stato in cui siamo, nelle nostre 
condizioni parlamentari, stante le proposte che sono in 
corso, questo Comitato a cui si vuole rinviare il progetto, 
è in gran parte esautorato. Si tratterebbe di a fiat, icari; il 
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Comitato collo studio di questa nuova e grande proposta, 
mentre il Comitato stesso ha già deliberato il ritorno al 
sistema degli uffizi. 

Soggiungerli eli;- il numero straordinario di ventun de- 
putati da noi proposto por 1:1 composi/ione della Cimila, 
se non equivale a! numero su Ili i ■ionie per Li legalità delle 
tornate del Comitato, non se ne kfostji di molto. 

Soggiunsero ancora appellandomi io sellila spirito di 
parre all'esempio in centrano . . ai -o citato, del rigetto puro 
e semplice che l'anno decorso, con o senza discussione 
poco importa, il Comitato defilerò delle convenzioni Di- 
gny. srl»!! in n ••: rìsa è tempo di Unirla con questi Comi- 
tati che rigettano tutto e non sostituiscono niente. 

Soggiungerò altresì un'interrogazione: finalmente l'e- 
seiiipiiiiiisries'' eli.' continuamente si cita, qtial è? L'esem- 
pi.; inglese vi dà tut;i i fiorili dapprima la discussione 
generale di una legge, poi ve ne dà il rinvio od al Comi- 
tato o. secoudo le circostanze, a Commissioni speciali. 

Soggiungerò finalmente che la stessa nostra proposti, 
la cui ammissione si voleva rinviare al Comitato, ma che 
fortunatamente si discute in pubblica seduta, questa 
stessa nostra proposta, può dare occasiono agli oppositori 
del progetto ministeriale (sento che l'onorevole lUnalli ha 
quest'idea e ne fece stamane una particolare proposta) 
ad una vera discussione generale. 

Ma indipendentemente da ciò è manifesto che, se offesa 
èia lettera di un articolo del regolamento dalla nostra prò 
posta, non ne è punto conculcato lo spirito; che a quella 
discussione generale, che noi sappiamo qua] è, elle av- 
viene in Comitato, si possono sostituire molti altri mezzi 
perchè la Camera possa manifestare le opinioni prevalenti 
fra noi e perchè i ventuno n più deputati che saranno in- 
caricati di riferire in pubblica seduta alla Camera sul prj- 
getto Sella riescano ad essere gli autorevoli interpreti dei 
suoi desideri!. 
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Ed ho cosi, -tra la facoMln. risno-to anche alla seconda 
obbiezione. 

straordinarietà »i.is-a del pinzetto ministeriale. 

Il progetto, sì Aie*, è non solamente straordinario, ma 
minaccia di sovvertire tutto quanto l'ordinamento dello 
Stato. 

Io credo, signori, dio vi sia iu ciò dell'esagerazione per 
parte degli oppositori. Quello che la cosa ha in se stessa 
di vero è uuiciLiiioitto quello, dm la proposta ministeriale 
ha carattere, di universalità; lìtica tu è innegabile. Ma vi 
prego, signori, ili fare sti ciò ima ri ficaio ut. Io posso per 
un isttiato mt.'ìtcnni dulia party degli oppositori. Tarmi 
che l'oldiii'Hotn- ioni putri'blje spingersi piii oltre ed inve- 
stire direttami'iilv, udii la no>li'ii proposta, ma il progetto 
ministeriale, atlaccaiid<>[u come incostituzionale. 

La unicità di quel |ii\igettt>, infatti, è ima delusione; 
poiché esso hu.--cinbiai.ua ili UH solo progetto, ma in renila 
ne contiene dodici, tredici, quattordici. Tanto più adunque 
abdicheremmo alle nostri: prerogative, dir sì potrebbe, e 
non si mancherà di dirlo, se per lo studio di siffatto mo- 
struosi) proietto noi ci ui'frci t.issiuio nominando senz'al- 
tro una Commissioni.'. Kivo la forma più cruda sotto cui si 

P Ma io vi prego ancora di considerare, onorevoli oolleghi, 
che sarò sbagliato.se voli-te, il concetto del Ministero, ma 
nel suo concetto esso non poteva faro diversamente da 
quello che lece, raggruppando lo sue proposte intorno ad 
un unico disegno di legge. Imperocché il suo concetto è 
l'andare al pareggio immediato. (Ira io sfido ingegno li- 
mano, nelle ci'iidi/iniii attuali e ild nostro paese e del bi- 
lancio dello Stato, a meno che uon si voglia immaginare 
non so qual nuova tassa, min so qual defezione od espro- 
priazione, a fare ima proposta per il pareggio senza an- 
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dar ritoccando tutta la tela dell'ordinamento finanziario, 
come fece appunto il ministro. Cosicché fuori di luogo af- 
fatto sarebbe il fare ad esso rimprovero dì aver voluto, 
presentando un progetto così vasto, tendere una sorpresa 
o far violenza alla Camera. La grandezza e qualità dello 
scopo rendevano necessaria l'estensione e vastità del pro- 
fi riflettete eziandio che, volendo immediato e noo gra- 
duale il pareggio, ciò rendeva necessaria eziandio l'unicità 
del progetto ministeriale. 

Cosicché la più grave fra le obbiezioni che ci vengono 
fatte, nella sua forma più vera e più cruda, non la nostra 
proposta, non la forma del progetto ministeriale, ma va a 
ferire il concetto dtì nii'd^simo a la situazione che lo ha 
dettato. 
La situazione 1 

Io lo comprendo, signori, intorno alla situazione nostra 
si possono avere dei concetti diversi. 

Si può eziandio, non lo nego, dipingerla con rosei co- 
lori, formarsi delle illusioni. Ma permettete ad un uomo 
nuovo, come io sono, di parlare col calore di un convinci- 
mento che almeno non ha il torto di OBsere pregiudicato 
da precedenti contrari. 

Sbaglierò, ma sono indotto a credere che non ebbe 
torto il ministro delle finanze quando venne a dirvi (non 
so se interpreto bene il suo concetto) : il cammino che ab- 
biamo percorso finora non era il veio. Se questo non era 
il suo concetto, dirò la cosa per conto mio: il cammino 
che abbiamo percorso fin qui era sbagliato. Con quali idee 
ba proceduto l'amministrazione in Italia da undici anni a 
questa parte ? Si è detto : lavoriamo, spendiamo, onde ar- 
ricchire il paese, ad ordinarlo, a farlo prosperare, ad 
istruirlo ; al pareggio del bilancio si prowederà successi- 
vamente. (Interrtaione) 



! rapidissimo J 



gin (ir? 03111' tùslo ed il pareggio !»iM(-rfi'u/o. Il progressivo 
avanzamento della prò -perii;! del paese permetterà in 
futuro di diminuire lo imposto 0 di aumentare in prò del 
pubblico servizio le spese. 

Ecco, 0 signori, quii ir, attinto dalla ìitunione. il mo-" 
tivo pel quale noi approviamo il concetto ministeriale, e 
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siamo quindi volenterosi cha il metodo dello studio preli- 
minare del medesimo venga abbreviato. 

Se la convinzione, che noi ci siamo formata sullo stato 
della nostre finanze e sulla necessità ed urgenza di prov- 
vedervi con mezzi energici bì farà strada, io credo che la 
nostra proposta od altra congenere la Camera sentirà 
l'obbligo di tosto adottarla. Essa sarà poi contenta di 
averla adottata e, per una lieve eccezione che lo chiediamo 
ad un articolo del suo regolamento, avrà onorato se stessa 
in faccia al paese. Tutto dipende dal concetto che uno si 
formi del nostro stato. Ma se la Camera fa suo, intorno 
alla situazione nostra finanziaria, il concetto che noi ne 
abbiamo, sull'accettazione della nostra proposta di me- 
todo non può avere difficoltà. Imperocché manifestamente 
sotto lo apparenze di una questione di metodo essa rac- 
chiude una grande questione di principio e di fini. 

Concludendo, io non parlo adunque a coloro che con 
hanno intorno alla finanza italiana le stesse convinzioni 
nostre; a coloro, se ve ne sono, i quali non vogliono le e- 
conomìe ; a coloro i quali amano ancora lusingarsi ed il- 
ludersi intorno alla situazione del paese; ma parlo a coloro 
che non si fanno illusioni, che comprendono la gravità del 
momento, e schiettamente dico loro : non mi so, a signori, 
persuadere delle obbiezioni che fate, non intendo gli scru- 
poli del vostro puritanismo parlamentare. 

E badate, o signori, che sul modo di apprezzare la si- 
tuazione io sento di avere nella Camera un numero di 
compagni maggiore di quello che non si creda. 

Citerò, se si contentano, anche qui le parole di un uomo 
che non ha le stesso mio convinzioni politiche. (Rumori a 
sinistra — Ohi oh!) Sono poche parole. 

PRESIDENTE. Li prego di far silenzio. 

S1NH1NHIELLI. Se mi permettono di leggerle, le leggerò. 
(Bit Sii) 



L'onorevole AsprOni diceva nel ISlìG, all'occasiono della 
proposta Polstnelìi, cosi : 

'« Io non mi oppongo alla nomina proposta, ma faccia- 
mula Imita, per ;mmr di l 'in. perde' m i-nslci clic questa 
j>]-h >; n isl a dipenderà ila] Mito die daremo sulla deveiltd.iue 
cbc noa doveva essere deviata. 

n Ma, sia die la nomini ili rettameli tu la Camera, siache 
la nominino pli uffizi, facciamola finita. 

a Io opino che innesta Coninii.sinne deliba e-sere pei 
brevità iti tempi.) delia per votazione dalla Camera 

i Signori, Insogna procurare di incln lervi gli i 
|)ià aliili e più delti in ip|i'"1a uin'.eriii, cliè tutti abiiianei 
iiitere?-ie a rialzare le finanze. Qui none questiono e"' 
lisi puli: iei. ma di-Ila nazione infere. ; o nei nal/.iaiiio la li- 
nanza. o la linan^a ei inghiottisco tutti. » 

l'RESJMÌMB DEL t«\SinLIll. ISravo Asproni 1 (Ilarità) 

S,lMll\l.\TEI.ll. Tale era il concetto dell'onorevole A- 
sproni ed io glie ne faccio tanto più merito, perchè l'ono- 
revole Asproni giustamente dichiarava che questa 
questione di partiti politici. 

E quattro anni sono decorsi dal giorno in cui in seno 
ilr] l'arlanii'iilii da un veediin il pillato lidia sinistra, ve- 



Comunque sia, mi illuderò, so volete, da uomo nuovo 
siccome sono, mi esagererò, o signori; ma parmi, sopra 
alcuna dello pareti di questa sala, di vedere scritto il 
Munì! Techel Phares della cena di ro Baldassare; mi 
rammento il mentre a Soma si delibera, Sagunto si espu- 
gna; mi sta dinanzi il tempo cmoneta degli Inglesi, che ci- 
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tinmo sonipro o eoe non imitiamo mai; e se il tempo è 
iminct.1 pei privati, molto più lo ò nella vita liei popoli. 
Osservo clic il Ministero ha fritto ogni suo di'bilu, allrjrctiè 
non chioso i pioni potori, ma, previo il tornpo necessario 
allo studio, cì portò innanzi un progetto. 

E dopo tutto questo concludo, non ripetendo la solita 
i ] : i ■ r 1 ) i") 1 o . che pur? ilulh £.'iy.tì;;i della f.ihui/ione potrebbe 
essere resa opportuna, elio l'Europa ci guarda, ma per- 
]n-.'tt!-:nlH.riii di rammentarvi, o colleghi, elio ci guardano! 
nostri elettori, e che tocca a noi adesso, dopoobi il Mini- 
stero ha fatto il dover suo proponendo, a compiere il 
dover nostro. Io non vorrei che il paesi' dicessi 1 clic, per 
amore di formo vane, sciupiamo un tempo prezioso. 

È necessario uno sforzo: non ci lasciamo impedire ed 
avviluppare dal regolamento. Deh! per pietà, non accada 
clie noi, senza volerlo, lavoriamo al discredito delle istitu- 
zioni parlamentari. 

Al paese, che ha dato tanto prove di .coraggiosa abne- 
gazione, e dovremo chiederne dello nuove, incominciamo 
dal dar l'esempio. Solleviamo il Parlamento all'altezza 
della situazione. 

Dalla discussione che sulla nostra proposta è stata a- 
porta, dalla votazione che la chiuderà, so io non mi illudo 
grandemente, dipenderà o la promessa scria della solu- 
ziono del problema finanziario, ovvero una grande crisi 
politica o la dolorosa confessione della nostra impotenza. 
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Tornata del 3 aprile. 



PRESIDENTE. Essendo etata appoggiata la chiusura, la 
pongo ai voti. 

{Entra néWaula il deputato SanminiaUili.) 

(Dopo prova e controprova, la discussione generale è 
chiusa.) 

SAMIIMITELLI. Domando la parola per un fatto perso- 
nale. 



PRESIDENTE. L'onorevole Sanmini atolli ha la parola par 
un fatto personale. 

SJMIIMATELLI Duolrni iU non essere stato presente 
quando l'onorevole Massari ha fatto il suo discorso, dal 
(juiilu mi è slmili (leiii) clii' coli Ui[-: occasione per rivol- 
gerò alcuno parole miche al mio ii'iiirino. 

Io non èva pre-ente porcili' voleva vollero, iii-iwno eoo li 
altri collochi Gniiauin della |iropostu elio forma soggetto 
delia àiseii-sionc della Carne:.!, e elio dorrà essere votata, 
di trovarmi d'accordo con alcuni degli altri onorevoli pro- 
ponenti e segnatameli to con'uiiorovole Minghetti. 

Una voce ii sinistra. Questo non è fatto personale. 

PRESIDENTE. Non interrompa; nessuno ha diritto di so- 
stituirsi al presidente. 

SIXJIIMATEILI. Questo è il motivo per cui non ero pre- 
sente alla Camera. 
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Mi duole di non essere stato presento, poiché parole 
gravi, condito non so se con attico sale che l'onorevole 
Massari ha qualche volta sul labbro, ma certo parole au- 
torevoli, quali sono sempre quello di nn collega anziano 
come è l'onorevole Massari, non possono lasciarsi passare 
senza risposta ; od è poi molto penoso, ^molto difficile, dirò 
di più, molto compromettente dover rispondere a delle 
parole che non si sono sentite. 

Nonostante, l'eco di questo parole mi giunse nello re- 
trostante della Camera, e mi dissero che si è parlato dì 
nuovi partiti che si volevano costituire por impulso di 
un uomo solo, di generali senza soldati, di una pleiade di 
generali, non so infine, con quel linguaggio ricco di meta- 
fore bene o male scelte, che ha sempre a sua disposizione 
l'onorevole Massari. 

Costituito in quest'impossibilità, in questa difficoltà 

rolo, delle invettive mi dicono, ebbene a delle invettive, 
die non si sono sentite, ma d'altra parte sicuro inco- 
scienza che quanto io fo nell' esercizio del mio mandato di 
rappresentante il paese, nella Camera e fuori della Ca- 
mera, è dettato unicamente da un purissimo spirito di 
giovare, secondo la misura pur troppo meschina delle mie 
forze, al bene del paese, io da una parte mi dolgo di non 
aver sentite quelle parole ; ma dall'altra parte me no ral- 
legro; perchè non dovrò condannare la Camera, come ieri 
ebbi il piacerò di rallegrarla colla mia calvizie, non dovrò 
condannare la Camera allo fatiche ed alla noia di tediose 
repulse, di non opportuno recriminazioni. 

Pur troppo il momento è gravissimo e non so come l'o- 
norevole Massari abbia ancora il coraggio ed il tempo di 
ridere e dì scherzare. Luciamo da parto ogni questione 
personale, dimentichiamo le quisquìlie ed ì rancori: quelli 
che hanno dei precedenti si gloriino dei loro precedenti, 
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non badino a coloro L quali vennero nuovi nella Camera, 
facendosi arma contro dì loro della loro oscurità e della 
loro novità. Penetriamoci tutti dell'obbligo cho c'incombi! 
di non guardare ad altro so non elio al nostro dovere. 
Rimanga l'onorevole Massari coi suoi epigrammi, colle 
invettivo o coi sali, io rimarrò contento della mia oscurità 
e della coscienza di non avere altro desiderio, altra ambi- 
zione che il bene del paese. (Bene ! Bravissimo!) 
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